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. Le ultime nolizie dalle Indie (v. n. sntec.), se non ag--
gravano di molto le cohdizioni: dei possedimenti - inglesi, non-
le migliorano di certo. Delhi resiste: all’ attacco. deilestrappe
inglesy, o senza .nbovi rinforzi-non ¢’ & molla speranza di ve
deét cadere quel focoldre dell insurrezione. Nella reggenza di,

‘Caleuitanon esiste pit ormai- esercito” ndigéno: ché i reg- -

gitenti non. ribéllatisi vounero anch’ essi’ disarmati, non es--

sendo da fidarsi di lovo. GP indigeni delle re‘ggpnm di Bumbay -

e di. Madras’ le‘ngo'néi perd’ lultavia fedeli alla. Compagnia, e

‘resislellero agl invili loro fauti di seguire I esempio di quei

del Bengala. Cio si “atlribuaisce all’ essere. quegh esercili for:
mati d individai delle caste-inferiori dei:Sudra e dei Paria,

mentre nel. Besgala appartengono ai- Bramini. Anzi si crede, {
che -quando- I" Inghilterra avra. da peusare al nuovo “ordina.-

mento de’ snoi-possedimenti, penserd -appunto.a favorire le
casle :inferiori,. per tefiere .con- queste le altre. Fale politica,
non-nueva del resto, avrebbe. per- effetto.di prodorre una vera
rivoluzione sociale; rivoluzione di- cui non sarebbe da dolersi,
se dovesse distruggere nelle Indie lo -caste, che sono.di grave’

impedimento -ai progressi della civilld. Ma perché divenisse sa- -

lotare, bisognerebbe che gl Inglest non si accofitentassero di
servirsi, delle basse.casie contrs le alic; e .che pensdssero
meglio ad. educare ‘ed: elevare queste, che ‘non ad abbassare
e altre. Qualunque eosa. accada- pero, & certo che se gl'In.

glesi, come si pud presumere, - resterauno vineitori nella lotty, |

viformeranno dél Wwito. I amwministrazione “delle Indie. H- pri-
vilegio  delta "Compagnia forse sard per cessare, e verrdr lutto
eancenirato nelle tani del governo. Questo & almeno.quanto
lascia presenlire la discussione delli. stampa inglese. Gii af-
fari indiani vennero portati divanzi al Parlamento da:Disraeli,
.1 quale. mivava ad aggravare, -coll’ esame dei. fuldi antecedenti
alla~sollévazione, [ responsabilita- del governo; ma la Ca-
- mera dei~ Comuni se ne steite ‘alle conchiusioni di, Russell,

mento prometia ul suo governo iulto il proprio concorso, sia
,nsl doware--la rivolta dell'India, sia inetla sucéessiva rifdrma.
La-Nazione sente il pericolo: ed in questi casi gssa si melte
~assal - presto .4’ aceordo; lascipndo. du parle tutle- ls velleia
dei- parliti, Al pericoli gl' Inglesi: sanno andsre incontro senza
- sgomenti e con tulla imperinrbabilila; ma' e’ sene dopo tulty
queslo grau -calcolalori, e sanuo ‘meitere da parle- certe qui-
- stionisecondarie, altorehé si-tratla del principale., =~ -
- Quaplo avevamo. prevedulo, che altri godrebbe deglim.
barazzi “dell’ Inghilterra nelle Indie e saprebbe approfittarne,
st va. avverando. Quand’ anche non sia vero, che r Russi su-
“scitarono, come  gid pareceli . giornali inglesi - francamente
asseriscono, : la rivolta ‘degl - Indiam., & a lutti evidente
ch’ @' se né compiacciono, parendo loro che sia. venuto
il giorno delly retribuzione. . Futlo' rimane finora nei li.
miti: d'. upa -mal dissimulita compiacenza: ma cosi. 'non

sarebbe, se le cose si aggravassere ancors pit-nelle Indie-

e nella’ Cina. In quest uliimo paese, gia I’ Inghilterra dovetle
~ restringere le sue offese: a colpi di cannone Lralti dai hasti-
~menti di guerra. Se U'insurrezione delle Indie.’ progredisse

ancora, olla gucrra. cinese non . sarebbe pil da pensarvi, e

{ detle: personéd; ma disparita di

“si. dovrebbe -fare: ung ‘ritirala; di -cui-la Russia saprebbe B
~profittacne. Xt Times, facendo di necessitd . virld,.si'mostra“ gia
“seddisfutto dei:risultali ollenuti, sehbene giorni sono gli paves-
"s¢ hecessaria una“guerra vigorosa, ¢ poco meno che fa congui-
sta di Pekinel La dichiaraziono del governo francese, che ormat
-non‘pensa a -spedizioni nella Gina,” ¢ dosula anch™essa, u
‘quanio-pave, agll imbarazzi dell” Joghilterea:. la quale forse -non ..
avra. volule plegare ad altre esigenze francesi. 1 Jonii anphe -
_essi st rummentsno 4" essere ‘Greel nel momento: i coj ve-
cdono la Potenza > protelicice - imbarazzita... Una . petizions al
Parlamento ingleses che volea si.costituissa. -t "Jonio in upa
colonia- doll’ Inghilierra, fu pretesto a.non dubbie manifesta-
-zioni: dell’ Assembléa- jonia di Corfi in favore dell’ indipens
‘denza: Vi si Jisse, che e Isole Jouie formane gia wio State -
indipendente, sollo. al protettorato inglese; o che 'se i Jonit -
-anehino -a qualchecosa, si & all’ anione colla Grecia: indipen~ -
dente e- cogli altyi Greci loro. fratelli, unione chre indubitata-: -
mente aceadra qeandocchessia.:Di tale .manifestazions s’ebbe
a parlare anche nella Camera dei. Comuni; ed 1 giornali g+
“glesi, chiamono ingrati § Jopiil clie: obbediscono s suggestioni
rasse, e la’di-oui Costituzione vogliono sih soppressa, essen--
dochié -le loro isole non-“sono clie- una -stazione militare  del:
Flngbilterra. T Jonii, non per-debito di gratitudine, che mon:
si sentono, a quanlo pave, 4’ avere, ma per impotenza do- -
vranne subire la.legge «del polente protetiore, che' protegge
ceilo’ i proprit, mon 1 loro dnteressit ma forse, ch' e’ furono
condotli a lanto: ardimento- di. -parole *dal vedere, che- won

‘mititare - quell’ Inghilterra,: che con si assoluto impero oppone
Al proprio. niego al volere: dell' Euvops,. di congiungere il Mé-
diterraneo col Mar Rosso. Questa- ¢ un’ altra nubicella, clie
si leva sull’ orizzonte inglese ; 'mentre anche dal Danubio, si
levan0 dei-vapori. Nella Moldavia il caimapan. -Vogorides dia
falto le elezioni a. malgrado della Francia, chele voleva i

{ : 0 i di 1 tardales-ed-orasi- parla di proteste, fatte ‘gia prosentire’ dalla.
che. vuole si faccis un indirizzo -alla regina, in.cui il Parla-’ :

stampa_del ‘goveino francese: come -si dice,.ehe Redefiffe ¢
Thouvenel trovinsi a Lal punlo -2 Costantinopoli da- doverag
essere o I'tno o 1" altro richiamato, Non "¢ solo antipatia
vedute det due governi, che
si va aggravando.ngl -momenlo decisivo. Insomma lo scioglhi-
‘menio della quistione orientale si: profrae & anno v annoy e
pare che aspetli ! addentellato di-alire qu'stioni. SRR
_-Pare; che. la disparita di “vedate, frav gh ambuascintori
delle-due potenze .alleate a. Coslaniinopoli, abbia” prodotls
gid qualche’ effetio. T giornali. dissero” a vicends, ora, che
Redeliffe, ora ¢he Thouvenel, ‘audava: in' permesso,. o forse -
veniva richiamato. .In tulto <ei, e nelle: assevite .proteste,
si. manifestava la sorda lola, -esisteute fra di love. Si vo-
cilerava anche d’-una crisi wiinisteriale, cui adesso” i} tele-
grafo anpunzia aecadula. Reseid pasciy, che agiva solto I - -
spirazione dell’ ambasciatore inglese, non ¢ piu allalesta
del miuisters, ¢ venme invece nomiaato a- ‘presidente dol
Consiglio del Tanzimat. Granvisir’ vende fatto Mustafa pa:
scid, ‘e ministro  degli- affari - estevi Al pascid.  Pave, che .
lale cangiamento -sia dovule all’ influenza francese: chié ors

| mai la Porla, ad onta della vastith dell lmpero Tarco, o

defla pretesa della " diplomézia di rassodarlo ¢ reuderln

LY

- . Le sasacinsioni ai ricevono aiflMice .~ -

sono ancora concordi ‘le petenze europee, 'é che talome di. -
esse assai volontieri vedrebhero ‘spogliata delta ‘sua ‘stazione < -



© vqnpo gid vielata-ed impedita a Livoin, 0. o

- ceitata alla posta. Quest’ ultime: ‘prelendono di -averle -veduto -

© 0 tinwo - spauraschio.-devuniiie. t Eugiornali - inglesi «parlarono

| & <per. prevenire- i -quali: avee hbexo #;repubblichni; guidati-dal
colonnello Pisacang, fatto il lore: mavimenlo,. secoude .le de-
posizioni, del barone. Nicotera: aliro: copo. degl’ insorti. Altri ci
Yegeods, del . misterp nela: lungd -permonenzardel -Papa fuori
; dl_;'_.-ligi!la ;. del Papa «diicui-si ‘annunzia. la. prossima:andata:a
E?_l‘;él,l]ce..;lnl.,,quest{ altima; - citia ¥".ehbe ".poi, .dicane,. qunlche
ev¥iva al' principe ereditario’ costituzionals, dimostraziotie che
o T_l’l@ti rparlano’dei ‘geandi: prooessi- politici: ora intavolali;
~ma-priggipalmente:. di- quello di-Pagigi.- Gampanella-e’ Massa-
ronli-pubblicarone le lore protesté nei giornalisinglesy sde-
gnandosi-ecome d' un’impudente caluania ; dett asserita  loro.
coumplicita teol” presunti: assassini :di Napoleone? ¢d-altretantp.
{faee, Ledru-Rollin, il qualé: agousa-la ‘polizia’ frandese -del 1ro-
vato, Vaolsi:pers; chie la .--'_-slc'op'e‘i'.la'I.Jelluf trama : i dovata
- agl indizil:che si Wwovaromo.in, una lettern di-Mozziai - inter-

ohi:in jun luoge, chiellialird, sotlo a questo od.a« quel -
* travestimenlo, ma Nol-sanno sersiovtorialo a Londral: Tale
-mistavo.sulle sue mosse, che {ileredere alla sua onnipresenza,
. giova-all” ardito - cospiratore,. che- apparisce: come .an con-

“molts  contru..di- esso . ma: non "¢ ancora hen. cerfo’ che
il,: governo- siy- per.:ieacoiovh ~d'dnghilterra meé - lii, né Le.
- dru-Bollin, . ¢ “di - .quest’ ‘ultimo-rmassitnamente- .81 dubita.

- Sanctroppn ayvegai. coli: o gicvarsi-degli esili di _qualunque |

caraltere ‘@ provenienza, ‘per tenerd -in;eti'is_pel.lfoﬁg-li alleali o
nemici laro. -A quasta Gue 'si;sepvicono.dei-Borboni ed- Or-
Joanesi-di: Wrancia, di_guelli di. Spagaa, -di Espactero,deto
slgsso- Luigi ‘Napoleone:, di. Kossuth.,.di. Mazzioi ;odi “Lieden

: N ’ - |_. | ; . . -_ A . _ . o - {.‘ S :I- - ‘.'. : R -l.'
RO indi{aﬁnd?ﬂ},éfrl sic:ragge -per- influenze: dell’ uno,:: 0. dell’ altrg: foro, eose:intapmer Elzpensano,; che. se -f-ﬂ'ﬂfﬂl.@ﬂn o igi- facesse
. dogli “ambiiscialori:iBuropsi i quali; ropprosengindo - vedute, Laleato. della Rassiapoirebberd. giovarsi idi “orleanisti e di-
et intéressi diversi, col gonirasto’ di-quesli accelererando al eflubblicani  pér rn_-{h’aici;imf;ib. Noa/si vantd ™ gia :Palmerston
. malato il déstide’ predetls dx Nicgte, ~Sono troppi i mediet Tin_ piens Parlamento, chie Napoleone sarehbe stato abbastanza
- -al"silo capezzale, porché ei’ possa. scappolurselas-e con lale |sggio di non lentare d'inimicarsi I'Inghillerra, dopo I'egem-
_“metoda di- &dra vi Soccomberebbe qualcheduno_di pit forte [ pio ch’ebbe di Laigi Fitippo, checadile, ei- disse, u. fnotive. -
“diclui,” Per produrre quesla ceisi -ministorigle; qualodsn dij| dei: tatrinfonii sprgauoli? . Ad. ogni mode il goveras, di No; -
- grove ‘dev'essere accadulo, cirea agli. allari del anubio: e § poleone potrebbe fare la- domanda, anche per avere en mo-
si vode. che le cose'dells Indie dannd ora lo rivineita alla | tivo di lagnarsi del. goverho irgless, ‘secondo il patere di
 Francia sull” lnghilterra,. " Prima di -questo futto, i due -am- | quulelieduno, Dol resto’ it processo .di Purigi LFe,Ee. larsi
- basciatori, aveano chiestn, alla Porta, woa soddisfazione per [lantoste. |~ .. = ot oo Lo T
i.l_;‘}i?“__d'dle_aﬁ'lo ‘commesso. o, Tunisiy ‘contro un misero ebréo.t -~ Rothschild, rinimzio 4 sus- nntlato” di rappresetitirite
- Siccomie la Francia parea disposia -a- rimostranze dei' fauli | di- Londra, onde presentarsi;un’ulira volla dinanzi ogh.elettori, -
~accéaduti ‘a ;Tunisi, cosi. I'“Inghilterrd condbsse la cosa in {'glie ghelo rinnovarono cor volo: quasi- unanime: Sperano cosi
E mf?ﬁ%fchﬁI,Si-"ftl'qes_se-' unrectamo - collettivo- o Costantinopoli, |*di storzare.fa. portapdist:Parlimento, o wmaksrado dall’ ostighta -
- chiédendo. la. destituzions: dei_giudici; che condannarong 1es} 01.1p0§iiih’hd_ dalla” Camerd del Tordi® Dil™vosto I'hgfli'"ifi‘:gf'ru :
breo,. e A, ittoduzione sdel-‘Panzitmat nella reggenza:di Th: [:tutti sono ‘presenlemente occupati dogh alfari delle Indie,
“nist 3 ossia -Ja:maggior dipendenza. di essa’dalla Porta. - Uno | 1.’ imperatore, Napoleone: torné “a: Parigi; ddve si diade da ul- -
- degli.nltimi aiti: dél ministero cessato, si fu un_deécreto conw | timo qualche. imiportanza: alla. piesenza di- Nessolvode. Anchie
-irolil.lptto e lo: dolteric, chinmando immorali questi-ginochi |'il re del!'Wiietemberg fece :la ‘sun’ visits alta citta; che ora ¢
oo azzardq .  ullimamente,  difesi 'da un - colebre. . giornate: di | divenuta da Mecoatdei sprincipi; Le elazioni -per i €onsigh idi-
. CRemd e e i e o0 o parkimentali sonos occasioie ad un-altre-poco dit mevimento
3 ¢ Freallanp 1o wwocd pubblich, bisognosa -4’ indovinare: qual- |.nel paese; chic delrresic. va leto ‘ova per 41 huon 'raceolts,
. '9sa. di. cio-. che:: preSime. prepirarsi” soltomano, vuolive<'| Avvennero recentemente - due motli. di personsgi noti,. del
. -dexp da parlutto. misisri. Seno’ giarnali, che nssicurano.esseré | principe della ‘Moscova ¢ «del: ‘principe ‘di Canino. La Sviz.
- ayyenuto,.ai cofifini- dalla ‘Francin w della Germadbia-up abs{ zera - si- :dimostrava: testé assai’ dofente - per 1% inaspetin
- hoccamento. degl imperatori: Alessindro. ¢ Napoleoné, -chi. so [:ta- morledel- ticinese <Franscini, -uomo " stimatissimo. ‘pér il
“gollp :scopo.; di quali, disegni. Quest’ ullimo andri. dicono’ ad' § suo sapere o per ih-suo pitriottismos; di cui- la. rapprésen-
Osliorne .a trovare la.regina: Vittoria;. ma- questa non'-verea; | tanza ‘nazionnle rendevagh pubblica. testimonianzay cevcando
.. tome assexivasi, a.reslituire la visity, rion essendovi- molto-baon: | nel- tempo - medesimo, i -compensare-in qualche wodo la-di
S .-a%@‘?i'd.ﬁo-i‘_:frﬂ-.si;-'ﬂuﬁ_;'-go.vern'i:»_.Altt'i':»-vc.d-ono ‘nei- 3di.lﬂ -_reoenl,i l}'lllllv i fumigha d'c]ll’.onm-n[‘a".gu;{ ';p{]p-{g_l"té eol Qomperarne:g\ha'gcmm
% triwonii. delfa, casa- Cobuego sdel Betgio colla casa .d* Austrin-| rimasti: DPioda ‘fueletto’a suo siceessore -pel Consiglio, fe
v indiziyghe: il re Lieopoldy,: ‘sovvsine. . di-Guo -State it di-cui | dernle. 1: giornali-di Vienna. s”accupano presenteinenle assai
terrijovio-patyehbe in- Prancia [a|to. per-arvoldndare. ¥ dmpero; | della stradicfervata : diz Teteste,,.-dé! - rocente - malrimonio -di
st iloperno- 4’ un’ alleangs; anglo-germanics, che faceia argine’ | 8. A1 atciduea Massimilinao e_principalmenie dun progetio;
; alla’ lemuta - alleanza tfranco-russa. Aliei ancora; patlano deidi- | che si 'divedntavolalo, - di- caricare «ili ‘una® ‘tassa. «di. bollo =it
| segniaoul i--Muratisti ayeano’ fatto, sapra: Napdli; disegnit che’ | ghorralispolitici, coflo scopo’ di- diminvirne il numero:¢"di fa-
. sarehbero slatl favoriyi’ indivettimente . dal-:governo :francese | vorive 1a stampa ufficiale, come' aleuni -credono, o dk. Lrariie

un -reddito - come “digono. altri: Tt secondo.scopo & <improbas
bile; di quantochs I industvia d"un giornale & gid tassata con
quinto pogarit- tipografe, cofla tassa postale, "o con | quella
degli -annunzii 1L primo & puve improbabile, in .quanto . che:
Ia wia' pitr spiceia per abolire la-stampa: politica -sarebbe- Iu
divelta; cioo: quelta. di ‘togliere tutti-i permessi, e ‘tale - fosss
Iintenzione. Senza di .cio, ed aggravando ulteriormente . il

| giorrialismo, si terminerebbe col meltere ' stampa non. ofti-

ciale -in” miano-di ‘qualche consortevia; che l'adoprerebbe pet.
i suoi Aind 1.(p,|‘ivat_i;'5'|nai.-5-pe'r?'l' ulile .iipubb‘l'rco-.v Gertuni. _sdno_i'-i_nf
natiorali -dei-geanii ‘glornali, . dicondo: ¢ho si hanno maggiori
guarenligie da essi:ohe: dai:piccoli. Invece sono “quelli- che
ne -offrono :meno,-se-solii ‘per. la. notarale loro ‘tendénza -ial
monopolioi- Allora si vedreble  aggravarsi “maggiormente lo
scandalo -di certi fogli-delle .capitali, ‘che servono -alle mamo:
vkt dei” gikopatori di-borsa, invece chie:: disculere - cose - utili,
al: paeses- mentre la -starpa- provinciale indipendente; ch'o ta
pitt “iile, sandrebbe - scomparendo, Del resto fa stampa -poli-
- tica,” genéralmente parlando, s"accontenta:era della narrazione
idei- falti contemporanet,.che inon possono “essere da MessuNo
ignoralt,-get 1 loro rapporti eollo s.Lato-'=bc0n0micu-.e:crw_l_e;dgl
‘varii -paesi, Discossioni- di-'raro.me avvengons;e sono, piu che
“altro;” solilpquii. - Togliendo poi- i ‘vila -alla “stampa interna
colle tasse, nen si farebbe che favovite la stompd strapiera
e quindi:le ides stranieve.’ Le steade: fervale. resero oggidi-
necessaria, ua eertn tolleranza ed - un cerlo scambio d’idee:
per cui,rse queste noa-vengofo -da-una-parte, si aprono il
varco. da: un’alten ;- e «quel -chie non si~légge, si-dice, 0 si’
vedd. “Cosi da: pubblicita sevve, pit che. altro,damoderatrice,
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Ln morLe d1 Bémnn'en cdntmuﬂ i q\m[d‘re g1drno.
ﬁol'mr ‘materia’ o™ ‘ncsin ‘glorigl pohnci ¢ lditevnrii; Tuth
veiing & gars: pel norravive be lodi, ¢ st ‘accordang: elle alies
‘ stazioni di. venerazione ¢ rigpetto pci 1a memoria. d"up vomo

I
o

" che, a dive’ del ‘Sidele, potrebbe chismarsi ta movile politica |

it szione. Lo stesso foglio pubblics steudi cenni‘intorpo.alla

“vita ed alle opers dekicelelre poetal’ Ve e’ spedisco un ‘e:
stratto, riserbandomi-a comgpletire: la- mia re};mone in ave
“venire, specislmente per quaito risgnarda i due - processi-che |
eolpirone Béranger al mumenlo dci[a sue: puhblxcamom nell

{S 1 e nel 1828,
“Pietro Glovarml de _Béranger mcque

-Tr.‘( EERE
' oy

Dans ce Paris. piem & or eide isére :
En Pan du Christ mil qept ‘cent.-qualte -vmgt y
i Chez un taijlenry son pauyre’ et mux gy 1nd-pére.“.'~'

gt

_m una piccola casa, che venne p{JSCIa dlbli‘ullﬂ con alcunef

altre per istahilirvi un mereato, “Quivi' egli. Wovavasi nél 1789,

all epoca_della presa della Bastighia; e fu speltalme dei fatli |

che vi avvennero A dodici apnfy- .passo in - casa o’ una. zia

paterna, 1a’ quale * condnaéva | un ‘alberge  a Floriconrt, non’

molto distante da Déronne. Mncslu, da ‘principio non n’ebbe’

di nessuna:‘sorta, ed - occupavn qualehe ora.del giorno leg
gendo da sola aleuni de'. puahi libri.che iorm.avmm Ia blbhoo_-

tecq della zia.” Tra quest, altivsrono - in partlcq[ar modo la
s aitumnnc Te, lr'wedle di Ilaune il Telemaco, & la cor-
: nspcmienza di \ullaire. I ciiso dm:que — COflte
Sigcle — o ha. servito a nm‘avmha. chnﬁer

ssuwa i
‘ da idn'

'uuﬂo “elibe sotl oelii tie mud{.lh di puritd e & Llegau(a e

e sbppu travre profitio. Chi lo ebbe inizialo alla puesia, fu
it sig. Laisuey, un modesto tipografo di Petonne, che non
essendo - uu::(.xtu 2 Hlbeﬂ'ndl'“h Fortogratid, - gli veiiva dando
invece delle lezioni di vursiﬁoauone Desso pero. frequenmva

_eontemporunemnente il corso dell’ Istilate patrmtiwu, fondate

a- Péronne dal sig: de Bei!anrrhre, an!.u,o deputala aiL’Assem-
Hed 1L5131dli\’d. N

- Torpaya a Parigi ncl 4798 Quwl Lt sua vocazione pcl‘
gl studii’ lellerarii, venne in brev ora. swluppandos: pur lad
scisndolo sulle. ‘prime- incerto a qual via® appigharsi. Ond’ &
che de’ s

comedia cinque atti e in versi, intitolata gl Ermafroditi;

i primi laveri ne abbiamo in (aili i geweri; una |

dove st metlono-in carvicalura fe '\{Tcil‘imum e -le esigenze
det giovani ricclns aleune meditaziont; quulehe thm*amlm suf -
d:hmo suf giudizia: Guale, ‘sul ristabilimento del- etllos . un-

poema pastorale i quatiro- canii, it Pellegrinagyio, ispiralogli |

“dal mollo amore chie portava ai costumni semplici e villavecei: .

ifline it principio 4’ un posma_epico, il Clodovée .da cui si;
uiami‘eqta Uintepdimento di’ cefebrare la fondazione del rea-"|

i Francia, Dopo “essersi provato rei diversi tenlativi,

wnne a.capire come il suo genio ancor lalenle lo chiamasse
alla” canzope, e°vi ¢l $i diecle con. afletto pari alla riuscita,

- Neb 1805 ‘obbligale> dalle
verswa, gh veutig fncapo i mandave per la posta 1 syol
pritoi saggi. di Ganzopi a Luciano Bonaparie, fuvocanto. | -dt

fui. eunsurh e il- p.:liuumo. Luciano {ecesi venire junamei i)

glovane poeta, e gli promise quella' prolezione. che per. iui
y Rarebbesl pulntn. Infalti, da i -a.qualclie mese, trovandosi
qual funizionariv d}plmnntico a Redma, feeo ‘tepere. ab Béran-
_ger na procura per riscuotere I emolumento o’ 850 rices
vevaa Parigi in qmllla di-membro dell’ Istitnte. La pt'm ura

_veniva 'n.,t:umpaﬂn.:m dal seguiente: scriuo ‘del liu:mp.wto s Vl'

- prego. accellave quanlo vi offro;-e son certo che se vot

prow«rutle a eoltivare con -lo studio il vostrn mgtbuu, sabele

- uo gtonm uno degh ernamenti .del nostro Parnaso.
. Nel 1833, B&i‘anger esprimeva_in_proposito la sua rico-
noscenza nei seguenti -termini — La memoria del.mio be-
' nefnttorc mi seguird. fino alla tomba._ Ne ‘sieno prova le la-
gmme che ancor verso dopo trent’anni, quando’ ripenso al

i

M’IgUSLIB %Oﬂuml(‘llb 111 (‘:ui‘.'

gmmo ceqto valle hene(felto, An’ wi '.I‘ano ‘sicivo. d':uma; tal

Icltc;m ¢ di .gloria, /sy

aHa redamone degli. Aunali del ﬁfuseo, che- v’emmns: puhbh-

condo.dul pittore : Lawdon.: Nel 4809, ottenne un. posto; alle,
segreterin dell’ Universila, con 41200 fronchi di onorario: ol
quali mezzi, per-:quaito wiodesli; ponendosi & rlparo “della .

_miseris, ebbe campo “di dedicarsi senza risersa o :suoi- gusti

pdetici. Comparvero allora le ‘Roi & Yvelot, los Giious, lo
Séngieur, . tré. canzoni che, cfetero ‘conoscere. com’ egli. fosse-__ :
cltiamialo a dare a simil geneve i compommcnlo un interesse . -
filosofico e politioo” sino gliore. non coposciuto.. Nel ' 1815,

venuere alla. luce ‘canzoni morali u] altre: fra-cui le Vzlam

ia Murguzs de Cmabas, le, Lenser:r, le. Diew des bonnes Gem, c

| protezivne;. credelti Lenare dal]a Prbw]denza ‘s promessa di v

Ne'due anni il 18.0’5 al {807 ha:fancalo oscuramen!e

“che tulta. Frapeia apprese .a ocantare. [ suoi capi o uffizio,

.ayevano ua’ bel minaceiarlo di dostituzione; Bérangeér contt, -

"nyuvd. a-comporie, e uel 1821 e . Drapeau blanc tanto. fa-

“mosé presentavis ad. antunciare: la setonda raccolta. ‘di can-
esty; che glivalse

zoni dell omaj celebpatissino poeta, Fu' qb
nonsolg il definitivo .allontanamento dal beireau- deil segre-
-tetin, ~mn ed anche- un prncesgo: clamorosissime che lenne

per. parecc!u giovni; sospesa -1 altenzivae dell’ intero pubblico

- parigino. 1’ d:halllmento ebbe fuogo I' olto dicembre, . da-

vantiJu corté  d’ assise. L alfluenza di udilori fw stroordinaria.
Per entrare pella sala, furon¥i di- quelh che scalarene lé fi-
nestre ¢ ne ruppero. le invelriale, L' accusito. slesso, dovelte

loua!p per.una buon’ era prima . di poter sedersi- al banco_

degli avvocati, presse” Dupm i} vecchm, 10 dii‘ensoro Il ‘si
di M'uclwngy, iche sosteneva | ateusa, incriming come cmpte
le canzoui. les Deux soeurs de/ charitd, les Migsionaires, fes

‘Capucins,.le Bon. Diew, come ayversa al governo ¥ altra carl- |

wone. le Vs drapeou, b winistel,. rispose il sig. Dupin vét-
dicando apu'n[osamwtu il canzoniere; i mintslri non- sono<in
caso-di tollerare la piet.piccola opposizione; essi non vogliono
che il lar potera sia lemperate nemmeno dalle. canzont. 'La
“Joro suscetlibilita: 4 senza pari; -essi-uon: mtendono lo: scherzo,

e sotto il loro dominio non. pntrebbem pit_direr « Tulto fi-

nisce coti delle canzoni» ma: « Tutto finisce con dei processi:»

‘Ed aggiungéva poscia, Wracciande un -ritralto del soo

cliente.: 4 Si,.ne convéngo, le canzoni di Béranger non sonp
de’ -versi.a Clori; talune d” vsse toccano [’ altezza dell*ode.
AlT infuori -diqualche ritprnells consacraty. al vino e alf’ &
more, il nostro poeta’ celebra wvolentieri fa bravura, 1 gloria,

1 servigi resi alla. putna, 1 amore della liberta. Dicesi ¢he un.'

autore si- dipingo ne’ propei. scriti. Or bene, not troviamo
il -carallere. di Derangér- uelle sue. -opere: indipendente per
nalura, povero di Lu_udwmng,‘ conlenio a for?a di filosofin,

Hog- sofiio"audcdéue clie il potere - e 4 di et abuq:,_c, del '

resto, - in easo- i poler dire’ di sé queilo che pochi in ogdi
potrehbero di for. medesimi: Jo o' ai: flaité que ¥ mfmzmze.

hancln cl’.nnmend't. . _‘
Pmt‘ons J entema’s le gedlier qui m apppffc.

W

A Szmta Pt,ia«m compose p Epitaphe de ma muse, Mau- :

dit printemps, le Violon brisé, les Scienves; los MHirondelles
ed: alire, Uscito dalla . prigiotie, gli "venne offerlo un impiego

J o, Giacomo ‘Lufilte, ¢l esso, non volle accellare per. amgre

d" indipendenza e pegg il desiderio di procuceiarsi . una sicura

ed onorala esistenza col soli frutti del suo proprio ingegno.. -

Nel 4825 apparvero le sne Chansons ~nonvelles, nel 4828
le Chansons tnédites. Pa qui uuove petsecuzioni, Un decreto
della. corte d' agsise- lo condanud a nove mem dl carcerg
o 10,000 franchi. &’ smmenda:

All epoea della rivoluzione da lui stesso pre parata, egh
“avrchbe petulo aspirare ad alte cariche, e nol volle ¢ nol
fece. Gli venne offerta fa direzione della stamperia reale; ed
esso 1 otlenng per Lebrun. Gli si voleva conferire un posto
at Monte di pieta; ‘ed esso lece in maedoe che lo si conce-
desse ad. Antier. Lo stesso gcneralc Sebastiani non pote farghi

{ acceltare una pensione di sei mila franchi sul fondo desh-

.

‘Béranger fu condannato -a Ue mesi d: prlgmne 8" 500 o
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- icaceglis stesso ielfa prefazione colla quale 1 uccomphgaa.,

¢:dd: wiimo Parigis in odinpraigaia i’ nn.] moglie affeltuosissima.

- F Asspml;lea ‘rivnsd 07 acesbtarla; T t;olt:n‘nal A% SUCCESSIve,,

- riconigscenza, -anche: Jer qn(-qtn el sono un ptemm Lroppo

A
-, préslevanno: meglio w vantaggio de]la:nostra cary palvia. ‘Fe:

: .;nmm]e che- non. voglia' stMppa{m: all’ os¢prita- du!h miia- vn.a

Y - T

-agll unmnu i iéttere. La modesnn ¢ l'mlegnta dl Bé
O Siifiventivont mai, » Lo

_._Fel 48535, diede- fuori -una: ‘niova- rnccuila n cm ﬁgu-
“Jncques, te* Vieua vagabond, iles Fous; vla. Délige; la.
Pfédw!mn,de Nostradamus! Di-quesu componimentizimprontiti
- dlunyengatieieraffitio. specinls;” védiamo' -¢osa ‘e’ pensi e e

.

oy

< o Ligr o catizoni, sono’ 0o’ illro ioe stessp.; laonde, il
trtsl,o-npmgre%su degli- andi, ¥ & fa-senlive 'a wiisaed ele i
volgmissi vengdnd: scenmildndo, cid® ehe:ini . fu ‘temereclie
qitesto’ 1ch‘=ovgl pnhhhcnfahhm 2 sembrar lroppo ‘serigl Se
- molte: pl,llqmus me:nd faranno -fn. rimproverd, lalulie altie’ 8!
© anithriot i saprﬂnno* grade” di-quesio, almen o speros ed-
‘ollgnd vivonosceranngicome lo spirito-dell’ epoca dlluale. ab-
blm Hovnto - Lmnubun'e, -non miend della’ mia- etd, 8 rendore
- Jat86ola. dpls miel 'soggelti plu grave ¢ filosofica.~tn Taki, te-
canzoni-useitd oy if 4850 sebrano attaccarsi alle ‘questions |
& interdssassoiiate: piulosto fhe: alle” discussioni puramenite;
pohl.ichu. E' ¢ ¢ forge molivo da- sorprenders:? U voltn ehe.
8. suppon{r,'_\ vicouyuistato: il principio goveridtivo percui‘s’ha
pugnalo"'é nuturalé-che P 'ml,{,.llﬂemn"ppuvl il bisnusd i -Birtge.

§ a})phcﬂ:&mm a vwntaagm det pig-gritn. nubero. d’ ndividut
B

mm wl"\'w
alh funle- o mlu, ed al!a pratma e{lucazlune chn ho r|-

LR T

-Da. qm.slo ‘punto, Bu'anrrer v;eqe vita ﬁo[ll'tl‘lﬁ e q:!cn-
zmsa, Abiando sm,l,easnmnmm 'l onTs , Fontaineblean, P assy,

Nel, 1848, cluamutq da-ben- 204, 4700 ‘illﬂ'{‘;i“‘l Al Assemblei ]
-dostittionte, dicde 1~ propeia” dimissione. I’ otlo Miagaio ;s ma

'?ch essi-cedettd dlle istinze- veitetile ‘del poeta, Feoo fa i
Sposfar daslai- divetia® i queflt: 000.15;0113 '1d uua lettera del
prebulcnle et Assemblea; & -

L e Be. (]ll.ilche wsau*potesse fqrmi d:menticare la mia ela £
ln CIITS salute, 1o mia: ipéapacita leglahtm, _sarebba eerio™a
Iellm‘u ‘ol uveste’In gentilezza: di-sevivermi, € con la* qua!v
~m*anihnciats ehe T ‘Assemblea-nazionate lia oenorate” & up ti-
e o miae diwissiones “La’ toia- eleziore e quest atto “dei
J’ill‘l}‘l‘ﬁbﬁhlimi‘u del Popole saronno 1 ogetio d&lla mia ‘dterna

'|,\

al™di- sopra. du Llebuil servigh' -ch” 1o’ lio- petuis! rendere alla
hbel‘ta fssl {)rovant\ comé saranno | mvldmblh ||3 ucompenae
iservate 4 ora- lnnanal ascoloro che, con maggml'l talenli, i

llue 2 aver'(lato oceasione i ¢ qucsto esempio <incoraggianle,
oy suppllw divnuovo, o.eitfalline piesidente, I’ Assemh[na i

Cprivatas Nom: & quvsLn 3l ¥olo & an’ [osofo, . meno” ahcori
qoelio ul‘n swviog’ étilivoto 4’ un dutore ‘di’ nmt, c*he cre:
deiebbesorvivere 8- sé medesimo se pu'dcsse in mezm allo
atacprto die pubhhm alfuri, quelia indipendeaza I’ atimo:che:
Ay il solosed oaico bene ai qoale ba sempre aspirato. Per
ba primaa volts, . domanile qualeliv cosaal mio paese;. non Vo-,
-~ gliana. dunqnt, gh Jonorevoly l'ﬂppl't&[‘ulallll respingerd; ln- pre-
bh!en»ch 1o boro: jirdirizzo? reiterafide o min d]m:ssmne, ¢
pwdunum"alla deholem " 1in" vecchia che fon” sa--dissimi-
iave: di: qu".ie ‘onore Sl pliVﬂ sepat‘andosn da essi’ Salute 6
feateManza, » I :
~ - Tale le voite (,}13 alf’ 'Acmdemn ﬂancowe restava Vi
“eante un seggio; lov'st offrien u Béranger, it quale si-astenne
oostanlemerite” dall” acuollale‘ - qua!lLunquc o~ 31 avesse. pel'
dl-apenbaw duble visite d" use” Egli rimuse’ serupre fedelo a

s principii, facendo che in Lulto e per Lot Vi corrlspgn.
dLbbL‘ lu. propria- condotia; N

- Addolorntissimo, “dy dag ‘mesi; per o pEI'dil}\ do!!,l saa |

anpaund pl‘m‘nle ohe, di Joco’ ‘sarebbele’ sorvissato. 1 suof
“altimi giorol furenes eonfortali- datle “assidue “cure “de’ sup
amiei Carlo Thomas; Anue] Chwaluu, Pc:‘rotln (Yuest’ uliiing

facent

-ultum per-ton’ lascm:'

i

_-'_mnveml‘,pamle' < Se oit patete erttare o’ étr‘opllo puhbhco,
tiio’ eard Perrotin,” vi . raccomande’ o farlo."» "Toli’ esequie,

16 eu spese’furong-gostanute dalla-lista. civile dell'xmperatore,. -

“ebbero fuogo "}~ gsorno A7, Fin dal 'malting, uo’ jimmnensa .
folla-di Popolo ingombraya. e vie per-fe “quali doveys passare .
il convoglio. Tulli. i piani.delle. case; e persin:. sualche tetto
“erano. occupah da_ cittadini ‘d"ogoi 2lh. o condizione; che por. -
‘tayano alla boltopiera -in segno  di ,duolo.up fior. (h wortella.
Dovunque regnava . un . solenne raccaglimentoy - e. 1" altiludine
. della.popolaziona era quella 4’ una pl‘afonda pleta Nello. stesso
-lempo ‘ergtio.state prese séverissime misure U] ordme, sospol- .
‘landosi und” qualclie dimostrazione: ‘' Esse - riascirono . inutili;.
‘nessuno. ha: ponsate: a- tutbaré it puhbhco lutto, Tea fe per-

“sone .che..accompagnavano il carro funebre, notavansi il ge-
-nerale de_Colle, rappresentante ' impe‘ralore Thiers, Gougm, '

Villémain, de ‘Vigny; Merimée, -per V- Accadémia Trancese ;
S‘dlrllﬂl[dll‘{’, Larrey, € Jayx per. [o scienze; fmmt-Maro Girardin,
Jourdan, Janin-ed altei pel. g,wmallsmo ’-.ll‘ corpa t'umc de-"
Zposto ncila lomba di Manuel RS T 2

enesserd’ d!ll ‘umanila fu LObtd!llC‘mBllle il sogno’ ’dél»hr v
+eipHlevesin sehza duhbio - alla “cldsse jn- fme?m

Trwsie. fenagasto dcl 18a7. i

":_’So, che avendo da “Seriveryi nlcunche in’ pt-opomto dei-

1t apm'tnra della nostra” sirada forrata, npmo 10 - conformiti

| ol indole del- “vostro: -giornale: ldSUImldO daparté’ la Junga
“degeriziog

delle festivitd, che ovangue si yipetono e 'sj’ so-
“miglidne € che sono gradito pasto alle ample gazzelte; non'-_
alia vostra rw'.sla, la quale usa tmttm‘e qu.xh,osm dl pa
Perimatieite, Salto’ ddunqtle di-pid piri Yo Lre- giornate di
Hluglio “di’ Trleste i'frmoclu, le baldorie-ed- orrm cosa d'oc- -
‘dasignéy &"m’ ocoupo i pochine  eon- voi delta. strada’ fers
mm o tlelie conseguenze chessa dovrebbe avere pel Trieste..

- Lastrada” fa,rr'ﬁm per Trieste era una necessita, Senza:
di’ essa savebbe stata “coridannata a pmmcsswu ‘decadimento,

forse -altrettanle rapido quanto’ sbita “fu- I anteriore sud for- :
Lira, Vi sono aicun;, 1 quah luttma qmsuonano per: i sine

goli dpaem sul utiliia e sl - danng delle sirade ferrate,

conﬁouu u.mlmnh per i pwﬂrusm della spmto
unano, Non s’ avveggono -costore, ‘che ‘nan si igalta: ormai

bdi pmaﬂ’{male i uu:-h'o stato prosenis con. “quello era cin-

‘quananni fa, “prifia’ delle styade tervate, Ora le strade” fer-
rale i’ 5010, Lot |P0p011~|n(,w111{1, dieehi e pnlcnh le: fauno,
i-se nen” le: [mum fuitic: si tratta’ adunque ‘dv. hon“essere gli
il il vantaggta a'r'n atil, Trigste,
Y nnlnrmlu (]s!la i favorevnlissima pwuune i capo” ad*
At ‘mare, con’ \'Lgshssnm pum curitinentali alfe spalie, sarebhe
slati. “Fovinata, 'se |y fertovia si- “pilavdaval ogni poto. Patte
del su0- comméiciv., s org gii volto ad- alive regioni; ed ogm

{ giorne ehe passava erd ong . nuova ‘perdita per feii. Qra, sura

essa ool apectave ‘della’strinda” forrata redenta? Riguada guerd
4l nn traits qiisfo. che -andd &iddo’ wrada pm'dr‘mlo? 0 sard
Invcu* GJisiin, i pErdere s u[imm defle “sie illasioni? .0

Satcbhe predTytaro il voler nspondme fin' d”ora zi tale
qllﬁ‘ilLO. wma i sembra, clie’ sirehbe uulc pensarvi fino da

. qitestd- momento ;. pcrchc non sard . un’illusione. To - spc:dto

vunlaggio dedla strada farrata;”in quanto. Teieste sapra appro-
f'ttdl'no Per questo vi- vogliono molte cose, di alcune delle
ijiali intenlo Brevemente dmrolrel‘w, dopo avere perd par-

" Tatodi aleuns d]l:(} meno (ll qu{.llc d'\ll't sua pt)polazwue
- stessa dipendent., -

1: Prima di lliilo parlmmo dl uu che s rrf‘msce alla- =
sh‘n!a nwdcsurm-.. Lo %Lrude ieu"'.te $ono’ " dlili, ‘sono neces-.
sarie -al “commercid’; o quuila chig da Trieste i spinge &
* Vienna ‘e weile V f\tln'muo in eumumcdzmne duetta coi maii

fu da Ini nominatb-eseentove Lr‘st:meano. Quanlo ol ese- -
qule, T \oluuta del deftiuto s era m:uulealala in’ queste ‘comn -

~def word; djoterd 1 inostro’ porta’ a g.lrerwnate ¢on - quelli
della Germania, glie’ nmndamno tesle 1 ‘getori golomiali” fino
a fu;lnana. l'ero, 50 81 VIIO!L che i maggime porto delln
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Slatd possn gnreggmra v1l.tm'losamenle coi'porh stramew.
conviena chre I' amministeazione della ‘sirady’. alibia’ Thente. a-f
due cose; alfa’ ‘prontezzh, regolarita ed tsaltezza del serwgto
et le merei, ed gl buon mercalo dai trasposii. Non-¢ rars
- 11 'caso, che e speduwm di._merci:. sulls’ straile: forvate, o
: per: 1nsuﬂluulza dis ‘megzi . di “trasporto; o per mala sopyes
ghanza. si"fanno t,mde ed mt.sauc;\ per oyl si pérde. tulto |
il vantaggio- clivy si avrebbe nei- grag ceoti, P polere me:
+ digate; il telegrafy ordinare’ai *deposit. maritimi da spedizione |
delle ‘merei, sicuri di riceverlé.in becvissimo tempo, in. guisa
-dapoter: fuve giasti caleoli sui prezai corventi, I rapidi wesi
di - comunicazione {ia\ruuu togltere. alla merce la necessita di
passare per malie mani, “dovono’ rende:c il commereid il pilt
“¢he. sia possibile” dirello; dGCIEHOLI)‘d{)!Q cpll agevolare b con..
correnza e la produzions a buon' wercato, - CioSseeve alteesi {
agi or’dmarlo, 2+ sollrarfo dally qp{,uuiu?mne sleatotia ¢d a
- tultele- erisi ché ne cousegaono; ‘a 1ends,r}h “per eost dm'
‘Ute scambio i ptodoito oo prndouo, com’ eza ‘nella seln-
plicua primitiva. K dm.ch_é 14~ popelazioni ‘europée’ vénnerd
i breve, corse di anni 2  sollosturs sd envrmi- spese pgr-
" questo, ¢ gmsto ché it henthcm‘ tie sha loro assictrate, Sivedrd
por 1o stesso - motivo la-necessita di- prndurrt il buen Wer-
eatoe dei trasporti,  di- ‘abbassave fo {ariffe™all” uIleo grauio
pses;bile a quel!o in-cui ‘baslino " a -mantétete’ [ bsersizio
Alelle- strads’ e nuli” akire. Non - st devd’ dimenticars, el 1 it
“dafe .dells strade fervate ot ¢ diversp da giella d¥ fulle |
e a]u‘e strade; lo ‘quali sono - dna inssivith deglt Stati, un
o tagzzo. di puhbhc{; servigio. Se §f cliawd in’ d‘[tll() fa- specite
lazmne nel costrdive e cundur*rp fu: 9!1~u§e forvaje, cit a{hil-

. venne soltanlo’ pel"!l blsuvua i affeetthrsi. e per 1" etorme.

d{qpéndm -che e slrade f(‘lrnli' pottavane, ¢ pu'Lhe alla-stradd:
v “essenzialmente unite’ [M@sencizio i esun, elie: sullé “striade
- Eomuni &-tutlo” affare del. prwalf; Bel resto ka bt:ada i!,nata
deve dvvicinarsi-affa’ comuue,: ¢ truapmtarer e Gose ¢ Te per+-
‘sona’ 41 minor, prezeo po:,s:blle ¢ sidrd prowsdf) it farfo spe-
_ uaimeute per. quésta. lines; ogwi.poes, ehe sicohosca
“portanza di: mantenersi e svllupp.ne i traffico- asittimo” per
“glic Stali grandi, Cisond a Vicnpamold, i quali parlano”con
' uxm ﬂelnsm i gorta . veduta dei-tavori ‘che si accordans a
Trieste: non intendendo, olie - quanto si-fa ‘3 pro di’ qneqto
_ grande emporio. marittito, ¢ a vantaggio lo¥o medésimo ! Ma |
Jtand’ & nelle grandi’ capmh € 0; bavcme pitt 51)1&110 i me.”
“nicipalismip ehe uelfe cittd. affnori, e menv che in¢ (ueste,.’
~dalls moltitudine, s inteadonn” g’ mlmws: generuli, Quai dels
‘ Iinterno sou’ poi talora-* sowme’ 5 tgrina d’auqua dolce; che:
noussino come - &' naviga sul mave. Non sanno -comp su
“queste si allavguno® le vuimv ¢ - 81" gopsiterang” fe. cn% Q.
gl interessit anclie: nei ford pid fantuni. tapporti. Que’ mari-:
‘naj d*acqua ‘doles. dpvrebbero alweno, intendere,: olie- ogni-
“finmie ha dal mare. aimluxlo od al mare eonduce; pet cui
' que%tu ¢ quéllo che unifies e visifica: nel suo’ perpetud cir-
wolor eib chie sarehbe disgibuto.e presis morts. Nou pu‘hno
dl I’rr{s{e, INES dcl lraf{'w mdulmno.' ¢ VLdIdIm{} [Triesle
~datsuo vero purito” di vista, e non evranne” meqchme zelo- |
Lsie “dei favori®cho oli st t,oncoduaqt,to,_t quali -fabori da ul-
{imo 'sono pid pel ibm ' ile ppr-zwz 58 i;cne vowhono comn-
suier‘n'i, Ie cose. - - s R oAb
90k stéade ferrate, quanln Bl unﬂ’bno aw:cm'\ndosl ad -
cmnpinlu sigiemn, lar}lomaggm:mcnie anng conoscere il pum{)'
~de'tote effeltoy ob & di ‘concenlrave it ‘giande commereio nei .
centei ;iimcapah interhi Je nei portl maridimi. Esse; non solo -
~“uniséotin, gli Stati, - toaiwndo -molti -deghi -+ osiaeoli interni ¢
‘dei veceliiumi | _eon” cul .slingegnavano- di sepanarsi gl uni)

dagli altdi gli uomint che pars. vivetano: neto stesso corpo’

poh{mu, ma {endono ad vnire eip che , (rovasi af di & dei’
lfmm hene . 2pEsso amhu.;h, deghy Stati ‘medesimi. _
Schza essere aceusati d’ uiopza, invecando il tempo in-
“eiti 1o ‘Nazioni civili fornieranno per il fattd fea. i loro-una
specie di. tecita federazione, in cui sieno aringnizzali gl* in-
* teressi, d;rltti ed T doveri di luiti’ senza sognare fe- hea-
ttudiii degli amici della pace perpetua, -fi {iny :a lau(o chie una.

purtes del nmndo soffre violensza. d.ﬂl altea ! senza spin“m‘t :

'
t

Im-' -

f colia tetite. nell’ 1dgale pasa;hrle,. f’ nche una dwgrsa realm

 dofhin- 1" umarfa spegie; na -sard. pur: lemto i preveders. che
it limiti ) entro 2" quialicost Facehiadesor Y idea s dallo, State:,
- verransi gredo. grado - allaighido, ¢ che«non‘ fontina sta Tew
poca in cui i*Popoli . inciviliti nov 1'|qgmnk|‘anno iy ‘nills
“loro -mutie. tefasioni, 1 individunlitd: degli %i: a ecul appdrs
Aengono talmente strella e datle vilee Simill mdwtduahta
rd:Sgnmm, che.ad ogmmo " debbavossere oste, barbnro, nemice .
‘¢idche. st fuori dei propiii_confini, Quell’ armonia- degl’ jn-
teressi, o’ & nefla ‘mente dei” dolti e eui [ istinto- popolare
vir indovinando,” dovra pemtme wy gioruo ‘mchc nelle misnt) -
_det pubbliti. aministralori ¢ ‘neile. legui. Vorso - ‘quel. punto
si-deve’ andare: -adunque 51 Uratta ‘di. andaevi i bhon passy,
~sapentlo- dave. si fende, per non fave . dovigziont, 1 che ‘tras

quel che segue: . Ly .

_piu assoluia, senza “costose harriere. artn‘mmh che
chscano eon dJannp -di tulti, insistano alntedo, perqlw

cmltrullerle mtel'noze ‘portatido oghi custodia al confineis -

-+ 81 tro¥o - assurdo, che- meniru ca}!e sirade - fcrmtg 31
procaccmva -ogni- ganere “di- agevolézan: ai’ mrmz,\ que:,u fos-
-sero-poi rosi ingomodissimi dal dover- ogni tomenly i visg:
giator; anche renire ai fmiti- dello Statn, mostrare - le ' carte
dizpassos Tale ‘costdsa. asstivdita conversit- toglieela anche per
le: mevei. Si eustodiscane i confiniz ‘e quamln da meroe {0
rastiera 1 ha- suporati, possa. efla percorrere 1 iigo&d-ia

ey

alla nazidnale. Tutle' & due- patiécons dal ‘dovere: pmt,owéra
1 una“piutlosto ¢he Paltra’ sirada; - dal dovorsi- Snunied sem-
pre di-certifienti; ‘dal . doverli. presentave ad “ogni moments,
‘dal dover subire infinite controllerie ‘ed anwhu:o

dacp' nesspn | buono -effetto . ced+ incomoda - alt massrmn
grado il (raffico e - profluce " tanto molestic,  che mellono

conduce ail’ namoialitd, all’ Juosservanzd’ dc,lia feggi,-all’ an-
‘tagonismo fra governait ¢ governauti. It sistema: div oEeassive
conh‘dilerimmternu oi)hh(ra ad-“secrescere - indefinitamenta i
numero . degt’ Imiiie"alt impnmiulm'l' i quali coslano doppig-

cid. che non ¢ tabelle e holh, e per averli. somatta ‘atla
estrenti,. ehe tutth devono vedere la necesmia dvl radicali 'ri-

alla mano- quanto’ 8t spende, e con guanie. poco. proﬁuo per
“lo. Stalo e con (uahtlo grave. incomado. e Jispendio- de’ ‘suei

poiché quando fa werce;, mediante fe strade ferpate, & glunta
Joon poca spcwa al confine, vord - pn.wa:ln, a mairrta{lo dt.Ile
tariffe ¢ delle controflorie: per-cai la pil Soggia ©osa si, B
di “abbassare 1o tarifle al grado, che il u}nuahb’mdo. fott
nmmn‘: BHDE: pf\uﬂmom tale da; ‘poler componsare 1 tischi che
s’ mmntmm ad .eseguirly, e di.progtave al cominercia legale
éd onesto lali ageselizze da vendére imil(‘h‘-lhlli all” itlegale
e ilisouesto di~ gargggiare con - tui. Allora .7 amministrazione
-puliblica. dai paturali - incrementi del - commercio- e dalle  di-
wiinuite spese di controileria avrebbe graudé’ compeuse a

Ora, il commereio muariline, -d¢-fu. valere quest prin-
cipii, teoverd, sempre alleala la pi‘im.l di uitle le’ industrie,
‘e I indostein agridels, e potrda grado grado’ guadagnare
-col ragionainénio e oot fatti anche Te altre industrie, ehé fino-
“Ta doznmlduvmo proteziont . nvpuure ad_ esse. dutemlmcnle

dolte in. lmﬂuaggm volﬂara 13 cammezcmfa sm‘m!‘ en per-om B
-Bisogna, che lum i proﬂuuorl 6 tutti- queill che slioee

cupanc delia seathio. dei - pl'olioth. fino - ‘tanto" che non sia
Tgeneraimente aduuato un sistoma difibera ¢ conwr:enza Ia'

“ai: limiti dei singoli Stati; si allarghisemprepitc-ilosistema -
doganale,. abhﬂssando fe-tariffe,. Lcﬂ'hemio fuite ~{e- ingbmode -

hrno ik Lerrrtm'm eoms “lo.prace. -Se qnesla {iborty nop: &
concessa S alla’ ‘mercs furastzun, Do & eoncessi LyeuHnend

forrualiti
od-ignéramze. Tuito cid cosla-+allo. Stato nmiw, e non pro-

_commereio nella necessith & una- perpelua’ suorra & asumu '.
e di. fradi- ¢olla .dogana. Questa lotta & fioi - di- natura sua |
. corenitrice, ‘poiché candueend{) gl abitudine del: contrabbands, .

"mente sl paese; ¢ per le loclissime somme: richieste ab man-
lenuncnto di-tutle” que%ta gente, per oi'dnmuu ;umm i Luuo :

preduucne che  arricelisce: 11! male ormai- & giunto a-taki

medii. Per renderii: p{}ssdnh, hisogna- fir - vedore:colle pifre -

component}, in quesia nutitith di controllerie. Dico lnuhiila,f

quello chie’ ghi partebbe: di pardere colf’ bt assare Je. tariffe.
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) glornute _
- Suex.ebbe il sa0 ‘dall’ 1. r. Minisiro. delle Finanze, il quale |

| ropem 8 fino; & quale risietto” limite . Trieste, .

proﬁcuea Conmne, che: ;Jn a&ampw pvoudn dl d:ffunglers b
* Lubni; principti- dell” ecbnomla pubbhcu. por. I.orrllere 1gl’ fives

Lorati: pregiudisi, | Blsngnd, ghs- lammlmstrato ----- sappm,. se |

-vaole .avér. ragionie- dall” amtmmslrgnte che.lo Sarve. ..,
<. Noi. brmdxy spambiali- Jn  oceasione - délfe- “dostre - zre‘
ho . uilita; con, piacere, -che il. taglio deW’ istmo di

‘didse, 'che si fard ad . omd .di lulti gli ostadoli,. Che :quosto |
- ptoponiments divenga: genel‘ale ¢ fermio;- e I opera- .dovra |
farsi,.

A‘drmuco ) esm‘a per Trleste 1l complemenm dél}a sua: slrada
feirrata e i

Non f(u,uiamocl |Iluswne non. aspettlamocl ]a nostra reée.

dem one, la nosliy’ ngeessitia p('osperlta da, upa sirada, da
utt canale ; ma’-sappiamo . appreszare,

del!e congetture: generali, - -
..Chi.conosce . lutti gh elemenll del lraﬂ'co manltimu .

‘a0 mals
grado della sirada. ferrala, polrd gareggiare con Ambiurgo. e

~com, aliri_porti del nord nel commercio dei prodott; oceidens |
t'\ll..Il grande commercio, cui- Trieste pud fave. tl. avvenirs, |

9 eﬂdentemente il commereio “orientale. Trleste e . Venezia
per b commmcao ouculuntule \AVLANNO poasenh m'all sitllo
- slesgo- \lcdllerr aneo, .'in- Genova' e Marsiglia. Sg perd fosse

“aperta’ fa via - defl’ Egitto per il grande. traftico -orientale, o= |

giuno veds .che. l‘Adl‘lauw sarebbe la sirada uatrale per
".quelle merci - clie” si- nyviasséro -l nord-'e viceverss. Slo- per
dire,. che i [lBll.l dell Adrialico, unitumehle ai paest confinen-
tali chie: trovansi in- immediata comunicazione ‘con. loro,. do:
vrebhero fare: I opera: da_ soli, se non- avessero altricom-

‘pagrii. 0

dev’ assere ormai il-'cented alle gare delle polenze oitropee.
Ora,-alle plazze “maritiimd, teollocate sul Medjterranes deve

interessare supremamerite, . che: tali~gare sieng pluitosto com- :
. mercipli ‘che ‘militari;
butlo -guello’ appuntn che  pud .dare . a loto - questo.: caratteré 1.
in avvenire.- Che sia poi slabilita la. grande via del. teaffico, |
chie a.stabifirla si'abbia- dovalo -
aqcordars; sopra ‘certe guarenuﬂrle di neutralita, chie una. gran’.
~somma d' interessi vi sia impegnata,” non solo’ a- manlénerei
qua§.ta newtralita, ma anche I pace, e sempre piul difficile -
TIESCITA MDA Fara Guerresca: cha forse non'si evilérebbe, se |.
kb Medilcrraneo non - tornasse ad essere uno dei gran-cenlri;

ed esse. (lumno Llesulelaw Lhe St faccia |

orlentala sul Mediterranco;

del taffico del mondo. Lascio.n voi - di propugznare gl inte-
“kessi della: civiltd: bastandomi &’ avere avvertitv quantu Vitale
per Trisste sia- la- quistioné. del taglio dell’ istmo. i Sues, |

-~ quanto. ‘Tporti chie “anche qui si dieno le muiii atlorne, per-
© ché. $i faccia al i presio lale complemento, della strada,
© o Jolvithe parlato -oggi deils. cose, che: meno . dipeuduno‘
: d‘n Triestini; o savei Lruppo luhgo, se dovessi purlarvi anche |
i quelle - che. dipendono prmupalmemq da loro. Ne- serho -

il discorso ad alira mia, Frattanto 'vi saluto, nelta- speranza

di “venifvi & vedere - alla mduuanza della %uela aglaua-

fl mlana m Tolmczm

1 ' e

R SULLE A RCITE.

Riemoma di Emanuele B(mzamm, pt'emmm

‘con’ medaglia ‘a4’ oro dalla Divezione del= |

Savdi
nell’adunanza delll 18 agosto ‘IS.)G Tormo -

{ Prima aratura”

. I’ Associazione agrarvia dégli Stani

A B "Com ¢ fine, V. N, nutec) e

ADGA

s

L autore buppone che « non si abbmno da far consule-
: l'emh ed: usles: tI"iSpOI b di terra, ma- che si agisca 16 con-

véntaggl, che. qqlia'
sitada e dal canale ne. :lavouo pmvemre, uscendo dal vago‘

gnipoco -che, fosse, il proﬁtto diretio -dell"impresa, |,
Y- mdireuo sarebbe tanto, ‘che ben “pin di,. 200 milioni di
“franchi- si. putrebbero spendere in essa. Paganido ‘{e *spese per.
il taglio: del? istimo”di Suez sarehbe paO"lm anche: unteeipa- -
-~ tamerite’ n- premio d”assicurazione - matittima -nel -.caso dl-."-'-
" future, Auistioni im. Oricate: 17 Orignte, vi vuol poco a vederlo, |-

‘8. tornera, cerlamem.e ‘uitle adehe- ai. pom dsll’ estremo -"

| diznom Uhdmh‘rlﬂrEgh calco{a sop?a‘ il supﬁrﬂoié & "510@1":'- -
| forie (jroéo’ meto di 20 compi - friulaiy S(ipt-a la"quale s po:

iralibe: tenere U :ﬁ.mdi'm di 50-vacehe ' dy: Iutle er-if-cacig!

1 Per’ mmn'e qitesth marcita’ occorrerebbe v luce o acqud;

' che. dia” m cubi 20, 70 al'minato ;-it’ di cui preizo  di'com: -
pera, o spesa dél” foiitanile per olu,uerln, andrébbe ndtufals -

“ménte 'ad agg:unmrsn allu spesa prlmltwa d' acqmsto del
fondd o o

BOpo cio 1! anzamm cOnsldera quesll dwersa cadis
Spesa oocoi'revoie per r;durre un !‘erreno zrr:gatoho dcrkwﬁ '
~u prato. stabz!e da marcita, delln’ estensmne di ettaﬂ 10_

Prima- aratuia con. duc blfult,ht e buol N. 4, uc-'
corrono giornale’ N 15 che a, ﬁ'anchl 4 im- .

_'6.0 ‘00

_portanc. Tl o TR |
Seconda  aratura,. cmne sopra AR e, 6000
Primo_lavoro o' _etpice. con “due’ cavalcanu e ca- - e

covalli N, 2, rmpoltano glornate N, 6, che A

~franchi 3 sopo = ... - s 48,00
Uomlm ‘da. .badile :.ad escavare fosm,,gmrnate '

0 ‘o {ranchi 4 25°. . . . . 062 50
Uomlm monlares e ale, g;ornate N 240 a. _

franchl 150 . L ATy _1!- aﬁO 00
“Terza ed ull.lma aratura, come - sopra S ey, 60200
“Secondo” lavory 4" erplce, come snpra, glornate o

N. 12 a franchi 3. ) 'y _56-0,0
- Uowini aspargers.- conclme, cotl.. €arro. 8., Iessta, A

giornate N, 8 a' franchi ‘5 40 00
Uomnm 2 sparrrere da semenl.e, grornate 8 a o

franchi 5 L '40 -00-
Apptunamento cul rullo, gaornale N., 5,-con ca- '. : :

[ “valli N..2, ¢ 2 cavalcanti . . AT la 00
Argmalum dél _phato pria_di- dar i acqua ier '
: male, gwmale N 240 A i‘ranchl 1 25 - 000 00

n I

o Sommano fr. 1554 50
Cormspondenh 4, flancln 4,.)5 15 per ogm ellurg l‘l-

, dotlo a pmlo da. marclla

Spese per . vidupre - ﬁna superf cie. qugiunque pmtwa e pru;o
da ‘marcils. della superﬁc:e da ettar: 10..-

Scmteccmmento del prato pumutwo, trasporto ed o '
: ammucchmmento dello corteecie, v coliche in- '
ammassi, giptnate da uvemini con badile N. 80, ..

che, calm]ata a -franchi 1 O, importsno ;. fr._j-
Otluramento, dei fossi primitivi " colla_terra, me- e
“disnte uowini da badite, come sopra, gwrnate .
" 200, a f'rancln 125, e e 250 Oﬂ\
Puma aratura R 60 00 -
Prima” elplcatura BRI B 18 00
o | Escavazione dei_nuovi foqm ST s B62 60
| Montatura o arﬂmalma dulle ale ST - B60 00
Seconda, alatma N _‘_r'-__:. - e 8000
Saconda erpicitura . o . |, A ---.18 00
Pu:-,mone delle cortecme, glorndte da uomml e
'N. 40, 8 franchi 1 00 SO __rGO 00
-Spargimento, d _ingrasso. SER --_;«,-‘40 00_
 Arginatura del prato, prlrm d1 dar [§ acqua ie-
male s ey Lo .o 000 00

Sommano fr 1848700
Lhe comspom]ono a franchi 184 80 pec- ogni ellaty.

. dl pralo pummvo rldolto HE pldto mmcilouo

Spe.s'e per rzdurre #na superf icie wrsqutona coltiva: a praio’
* stabile, ma non- marciiorio, deu estensabue e ettan 10..

60 00

LR
| Seconda. aratara B T » 6000
Lavoro d' erpice . .. . vl 0w 5‘163 gg
1E zione dei fossi - ... - .70 e 20200
| Escava _ ) _ - 360 00

Montalura del_lt. -ale




" \Tcrza .arnltlm b
Segonde’ lavoro & ‘erpl
: Spandtmento del . concime-
_ gpargtmpnto dells sementi,
Appiangmentodi pfts - AT
ﬁ?gmniura délle ule \I_-,"":;:: v

L Camspondedtl o 1frmi‘cin W38 36 pet
-tgrreno semphcemenhe aratomo

mdanqua 1,10.,33(10!10 a prato |
atablle. h,

-f. e R - ‘_-'-

CL Spese per formare da mm superﬁc;e semplzcemenfe coltwa 1.

igirrigatoria, un, prrx!o i;rtz/’ cwle d: ettar; iO

R Frlﬁl'l} vaccot,u mslle ‘tre: successwe segalure; dem,'l*:" A
0]~ 'ma, genghlﬂ ogostqm, - leraamoil, 104188

_ _
=--Sommeno 31.1385 UU'
et -opti- etlaro di

l‘r., 60 00'_-::

_ fone"di: -

.. ohilogr, 40260 pex’ ogni \etiaro, dimoosiis(otale _
.- -ohilogr: HIO%OO rohe s jr. :0 06 +:10 éhtlugr., - o

B 2 8’156 00_ '

;3010 e i ¢

' Ezha qunrtlrola culcqiutn e nu;,mne &i- !__:-2_6 S
per eLtnro, r) sopru eltari’ 40 dmportana” - '19'60"09‘
R Hemhlu lolale tr..‘Bﬂ '

AF
Ny

supra-l6. medesima super. firie di e:t{m 0., .

‘Fieno .calcolato. i chilogrswmi 8550 per ogm sl
eitaro di pralo compveuswamente bbb tre o B

tughi, mnggenﬁo agoslano, - e lerzuclo, . sopra _
g:a:::::um o ', ST o rig wl etlau 10 s hunnc}p chilogr. 85500 3 valumu' -
$) E;ndim&nto & 1ngrnsso A v 40 00 | ‘intagione di fv. 0 06, danno o fr‘ oioO 00
'Sgarglmento ‘dol seme .. o o 4O 09 Ezba quartn'ola che si calcold franchi 24 per ogni-”
‘ A{;pwnnmenlo dioralle - 40 ‘ A O 13 eltam e qmm,h supm tlari 40, r:mpor{.nno w .
Pmcole arrrmal.um per agemlaie l m:ﬂ'azmn.e 30 ‘ Rendita complesswa fr. 5370 00

'._'cgllwo mtgatono l;dntm & pl‘alo ar llﬁctqle R

_..,g.*_.-' D'\ queste qua;u:o ,anahs:,_r:sulta fa’ dlﬂ'crenm della
- .fﬁea di fondazione 4t unh ‘maréite, it due casi d:errenh,

b prato mw-atorlo'xstablie, e_del. prato.atificiale irrigatorio |

azyicenda.

."..épgse di manutenzions * per “un prato da marc:m calcolata
i bulla. superficie di ettari. 10

Spu-zmtura delle’ adacqualrml s co!atorl, lanto
“maegstri che secondarii, arginalura_ed appiang-
mente del - pxato 8] caicoiano glomate 200

~ iche a franchi O 80 lmpmtano RE -

e Gongifhe gilledlato “cubi metri 300, 2 fr. 0 5,8

4140 00 |

- Spargitnerite del -detio. ¢oncime TR 60 00
Fattura dei fieni sopra clnlogl 102, 600 ',n_ 648 00

K Coudo[ta ’dbl f'enG T ' 420 00 |
AR SO Semmano ‘n 2128 00-|

. _Spme ’da mmmﬁermane pe£ prato sfalnle nan mamtonn per |
lo medesima estensione di eltars 10.

_"Spazmtma delle adacqualucn e colatori, algma-

AuEa, oM S{}pla, g:ornate N.. 150 Lhe A fe RIS |

" .80 :sono- fr," 120, OO' ;
'Concsme caledlato in Cl!bl metri 150 a f'r 0 38» '570 00' 3
_ .'"'bpmglmento el “medesimo * n 501400
- Fildtnrs de{ fieno in- chxlogr 8:) SOG come snpta» " 540,00
’Gondmta Cle et e st 100 003'

C i :.-.:f':-: ; R

sttla’ medésima ‘siperficie d; ettari 10,
Spazzatum delle adrcquatrici-e: coidlqrh u'iiuilala

3-’--:1 3

it giornate’ 50, che o fr. 0780, ;mpmtano Cofr A0 UO--
Concime calwlalo in metri Cllbl 100 I a80 00 |
Spargimento del- medesimo - fced s 3000
Fattura del fieno in chz!orrr 68 4{}{} 1 e '402 00 -
Caudalta e e B A 80 00
e T e Sommano i’r 902 00

T ,'<

Se rmagﬂwrl soné 5 16 spese, lantu di 'fomlazmne che- dl'.

mang}te(mone delle maveite, imaggiori oy altrest fe rendlte;
ed. ecco su quah basi . !e caicola :1 Buu?annn o

Rend:&: ‘che & umvmzo dalla marmtq,, caicolula sqpm I’ 3
‘stensione dz eﬂan 10. T et e ¥

IULREER PN

Vend;h dell’ erba 1em'iie cho 5t cafcola del Ko
lgpe- di. franchi 270 per. ogu 911410, c Jsopu
Ia totalita di ettarl 10, lmportano o

: Sommano Ir 903 OD
,th cornspﬁndcno a flaﬁc{u 2050 - pet - ogni elta:o 1i1'

'ﬂawlon comparatzvameme, .nello qtesso ozdlqe,,
sp‘xio anché*le. speée "di manuténmone e sond e scguenh‘.

N

Sommano el SbO 00 |8

. Spese. #' ma,nuzenzmne pel pmfo Az tef szale _\e da wc,enda :

e 27600 - 90‘?'

Rendzta eiw ‘e rivad ta fm prmﬂe m‘ta/‘ cza!e mtgatorzo dclla-
o stessa estenstons di-ettari 10,

o Fleno provenicnte’ it tré lagh eqtm el mic

. $tia +di ;ohilogr.” 6840 'per ogni eltaro, 8 sos: ¢ o

pra la topalita-di ettari 10, unpmta:m chllogr

68409, che a'fr. 0 06 dinno. . .
Plodolto de‘l erba quallirola, ca[cuiato a fl'anchl

20 per dgni eltdro, eppercm sopra ettari 40
1mpm't{m0 . :

I '4{04 0@\
900 00"
..'! e Rendna Lotale fr. 4504 ¥4 00

' ._Slecome pon quelln che ¢ da calce!alm prmctpnlmenm '

spese_di manulenmne e 1‘end:te, calcolate sop:a una super-
ficie di 40, ell.an :

]

1,'&%;5 RBOSPETTO "“: B

dellp spese. dz mmmtenzzone inerenti- di- pmtt da mamia,‘_
ai prati; stabili, ed a guelli ‘artificiali, nomche - deife rendife-

| forde, e1 depurate. dei. medeszmz calcalate sapm mm superﬁ-
c:e da 3 Mhmw S e
; *'. o N L Ay e | Hteator]
o dapras | T | e |t Ggfgi;;gd!_
Prato mareitoriol 9416 00 2198 00 | 6988-00 | 698 80
ot stabile | 5370 00 | 4360 00| 4040.00 | 401 00:
Prato anifiigle 450400 | 952 00 ;z3524u)‘555 20' X

]n ‘mltr i-casi da uqueslo prospeuo appar:éca una - he]la -
rendlla m 00111 igenere i pmlo xmgdlcuo, ma supenore :
| semple m.]]e mmclte . '
°} dmcr eltari ridotli a marc;!a manlengono secondo ii'
*Bonzanini, 50 vaoche ]am;e, le quali, oltre ‘agli altxi pro-
- dutli;- danno del eoncime, ‘che saprdbbcnda wollre & quello-
‘che- oceorre per la- mareila stessa, & forse per collivare una .
uguale supertigie. Di pit, sicconie giova coprire I canaletti -
ddle acque di vegetazmne, si ricava - del - combustibile, ed
una ‘quantila di fogliome,’ che colle rimonditure de, fossi
miste “allo. stailatico. forma un otlfimo ~concime. Se.si ba Ia
cascing oltee al fmmaaglo e burro d’uso ed ai v;telh da .
_vendere, si-ha una- qmnm'l “di siero per i manlemmento di
. mazah che aHa for. vulta danno concime “anch’-essk
-:Aecresciuta: .cosi la- massa- del concum, ‘¢ consumando
1l plodouo delle marcite’ sul luogo, si-viene poco a peco

- $ad accerescere fa fertilith di ulto il resto del 1erreno, il

quale trovandosi in pexmanenle buono stalo, da molto ‘mag:
glou prodotii, :

3 Capisco, amico rmo, che per meltersx 1] quesla ¥ig,

Hwavo a{ze i, ptt;e,ne 7 un_ “prato..stabile sion marpstom--" |
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c"la rendila’ peita, cosi -apparird il vanlaggio. delle marcite |
| sopra_ gl alivi prati . .dal “seguénte’ prospelto . delle relalivé
.-fr.__.lGO 00-.



" _;.a_]aremo an’ g)oco Yalloi . voll lrovure anclle“'ﬂ resto, ! Qunndo._f_‘ [N
sl sia” porstosi della’ bontd ed- opportunith della’cosa, i-pro- |1

- gressi; yerranno.- 1enu, ma verranno. - Cio che importa’ s &, | ’
-di .aoh. meltersi -una’sharra: allé: orecchie. ed agh occln, per |

*nowsastollare. e. noh vedere, '¢: per negare’ poscia’ Vesistenza | [}
© el suono & dellp; luce 3 lmporta, che hon si considerine co- | |}

‘me lmporlum colgro “che. procurano i metiere in vista ci6 | ¥

L el pud giovae. ol Paese, importa ‘che i jiepariamo a. fare. | §

: .:'__quello che possiamo, se-non tullo quello che vorremmo.

lm"“l"- COTO. AMico, procm'mmo & nllumlnnrcl, e qual'. o 10

C vosa i fara. Voghale I)ene il voslro

- Spei ihéhii:‘ gci nlirekmae
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L _,mn;asmne duounce. .

"La’secenra va csteudendom n(,ﬂ.l provmcm ed in moltT- Y \
“luoghitil’ raqcp!l,o del granutmcofse ne rlsenhra, se la pmg 1 N

gm mvocatm lardn 'mcma R S
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L v\-TutteJ le plaaze dl ‘consumo- G- mandano fiolizie -di- pro-1
g f‘onda i@ ‘persistente calma.- Si aqpctlano sempre le commis< |
- . _f"'Ammcn che’ devomo far sortire ‘gl affari. dal lunﬁ'o' R
o ’1el_ go in ‘eai’ graacmno da tante: tempo:.} fabibricanti intanto | .

nuano 3 prunedelm st meschinamente che direbbesi ab:
biano: scopuln un sislema omisopatico pee I imptego delle

"sete — 1 prezzi che sono nominali’su tolte le pinaze, mar-
‘eano i’ rihasso di 2. hrc dalh pnml di’ |urrho ad og
sopta ‘te. robe corron;l o

.""_(]ien lombardi 1a pubhlu,uzlﬁne “detla metlda fatta dalla Car

“mera‘di, ‘Commercio i- Milano che sorti b 8 45 (L. 5.35]
virea postvo. pcso S valula in oonfromo di -l 4 /11 € 9'm§
mediodrits deila nos|rh, ptcvmcla) e GDS[ILUISbG i cosu delle g

. sclc Iombarde da; BOA2 0 45 a quel. peso.

Poco 51 confdd.npll site” dell’lmmmente fierg di- Bresma, _'
_npn cssendnn nuh*m che Fa. apecu\amouc vogha per-anco ve-y
" pire -ia soccorso” dol sostegno delle sote:- Iu pmttoslo spera-

-hlle che un po’ 4" impulso favorevols arrivi ‘daile pmne di
consumo ‘che sono d-,msumente poclnssuno pronotlute di ma-
- _wna, ) sarannu ben Lnslu obhhlrﬂle a Lue degl’ anmsla, e

forse. dl qUﬂiche enula 0ve -si- venﬁulnue la. aspettate coni.
mlnswm & Amema : Lo

Su]l.: uoslra pl.ma pprl‘clt’a cdlma, ‘mzn nulhta d’alfarl.

R
T P AR S AR Rt i i

RIS PR

. Travmta va crescendo \nel favura del. pubbhco al l
. Teatro-Saua!e, specialmente peril fulto - defla “Boseabadati, | |

a quale cnnla cop -ud’arle ¢ con una passwne ammlrahhll'_.}'
- Bi:statno 1acend0 plove anr,he per alire opere,’ cnde all ap- |-

: .’PJ‘CGSEII’SI ‘debln. Bevs ci siatda’ aMernare. Domenicd. prossima |
'-'_-'crédiamo sard aperta dnche (i esposizwne & arti. belfc ¢ mee|
' :.etrer: m!llu sahr del Pualozis Mzmzc;pa?e Cost mvmamo quelli |
t.lw avessero oggelli da espou‘c L] prescnmrh toato alla Gom-
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di Lnngton, I]rntters, ﬁcntt el i]t!tlcn dl Londra “puris-

simo, senza odore né sapore. Preparato in Tcrranuova 4@ Amerwa

G utrn le malatlie di- pette, e volatiche, i tnmori glandulari, i
leumd i!all'Il., le -affezioni linfatiphe: scrufolusu 1o magrezza, det. fan«

ciulli, i fiori bmuchl, ece., e contro.” lmdehohmenlo degh orgqm-
. ‘ ' -'ses-suah - B
o la_l_g\ condmone dl cose ¢ poca conforlanle pe f'l'tn-:

* Eddep, L

. La botui,ha porta in nhevo i nowi:
onidon,

NB: Le falsnﬁeazinm $0N0 numemse il pubhhca sl:a in

Larzgton, Bmmr:, Scon el"

_guardta- — L' Agente generale pel Lombardo- Vunuto Illirip - a Dal-

mazm, in Trsesie 1. Servavallo, UDINE Flllplllllll
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Tinuu-a inflcse perla harha i idh
i eapclll : _
Qrfesta (crwum mmamg!mm. ssaperm ed ammesm al

»I’eaposmmw Untversale del 855, gode il gmndc vantafgio
di tingere 3. capelli ¢ la barba in pocki minuti senza che

nessuno, possa’ dubitare. dell’ arlifizio, e . sopratintto non' mac- |

chia la. pelle, . e seapuo zmplegm!a senza a&zm danno della
salule.

A Parigi’ pream lmventore Desnous e Comp, —.8

" Trieste solamente nells Farmacia Znnem ‘gl Gorso, . ove, tro-

vast il deposrta genemle pcr tutta fa Monarchia.
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ANTONIO FANNA mTIUdme, horgo S Tomaso uene un
| AT DEPOSITO o

Fappelk in seta di ancm zmparmeabsh all’ un!o,
Cappelli* flessibili, ol ultima, moda; -
Cappellini nazionali ed estetl dd ragazietti; ¢

Cappelly alla maschettzem i msoﬁaﬁmﬂemmne‘_ con
| . FABBRICA . SRR
dz Uappellz ‘nazionali d’ ogni quahta e vend;ta all’ mgrosso*
ed 4l minuto & prezzi limitatissimi. =~

I buon? gﬁstn,”l’alegnnza\ degli- articoli it vendlta el
premura, con la quale si presterd ad esaurire ogni-commis-’
sxone, . $ono. tltoh Sm qugll fonda la. Iusmga di vcderm onaruto.
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In seg ;to all ossequmta Delegauzzo Becreto 25 Gm-‘-;

"gno . p, N. 14755200 yiene aperts’ d. tutfo. 31. Agosto p.
. il concorso al. posto ‘di Maestra delja”Scuola Elementdre

Feinminile Minore tn- questo Capoluogo, -a ot m amesso. ]

- U annuo. stipendio di austr. ‘L. 400, L :
: “Le aspiranti produm anno le: loro zsﬁame a questa Be-_
. putazwne corneddle: - . - - :

a) Fede di 'nasczm da. i scorgcsa l’ eta mm mmorq?. :

di .anni vondi, né maggiors di quaranta ;
e ‘b Certificato * scolastico ~ comprovante di - aver subito .
¥ esame sull idoneits all inseimoments di tulte le mateme
apparteneﬂh alla Souold’ Elementare: I’emmzmle, o :
el Lertificato di bmoni costumay - . v
- d) Certificats di sudditanza austrigea; 8
-8l Certzﬁcato medico di fisica idoneits.

_ La noming-si fa dal Consiglie Comzmale 5610, Ia r;-' _:'j:. .
r sem,a deh’a Superwre aﬂprovazwne R T .

Codro:po il ‘l Luglw 185’? "

Lok . L Deputatz . :
lernollm dobi. GIO Batt. —. thtom Leonardo -

Gattohm dott. Cornelio, .." . ;
¥ Segrptarw 0 Lupmrl. e
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in contmda. del Bersaglw al civico N. 1748, con al pmuo.

terreno, cumna, spazzacucma, tinello ¢ corte Primo pmno,-

dus: camere. Seeondo piano, duc camere. Terzo piuno, gra-

najo. == Chi ‘vi applicasse . si- nvolga -all Amministrazione
delf, zmpresa de!l* dlumammone a g{w . borgo di Tre eppo

R A L AVVISO . Lo
U dhsa del 8ig, Nardini Antonio a,Ha Madomia delle

- Grazié'in _Udine, presso. i signori Terzi' e Locatellt, sono a'}"

‘wendersi @ preizi. moderati diversi aftreszi per produive se:
“mente bacle da scle, come @ 78, !clfy ¢ macclmm per Javaw_;
la bava alle galette. : :

| VALLO. Vicenza Bbltamm Guastalky” Nggu,i Ravenna, M

ulmmm A f‘_’*"\"-n

. ossza antzmacckm. h

‘wdore;-ne alterare. i cdlor Hm

Nota. ‘Sopra ‘une carla, che -era. coperta d1 £rasso s pud
_scmere appena sia stala pulita eol mezzo, della Carburine.
~Agenzig generale da Serravallp in Trieste, Veneziz
L Zampcm)m, Guastalia Negri, Raverna, Momanan* Bologna
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dentlfrlon prefériti_ dalle Dame francesi,:
Bl Paraguay Rowax naturalé,

sicuro contro il male -

glis & onore. ' Per "¢onvenzicte conchmsa personglmente a

E'Izscre e Pol’vere Denkfrwm' ' giss conser- .
‘vano la- baanchezza, il ‘hicido dei denty méntengono fresche -
4 1e gengive ¢“d’un’ bel color vermiglio,  rendono soave I a!lto,-
e progervano” da tutte le molattie "della booea. — Sono [

& ol ‘umo spemﬁcp~
“dei -denti - e fu ; premiaté - ¢on ‘medd-

Parigi dal farmacista SERRAVALLO coll’ inventore ROUX,
il deposito: geherale” é devoluto lla” casa Centrale. di. spe- .

R Nuova essenzu rinomata in Franma ed aﬂ’ Estero T

T per cavare le ‘macchie “di grasso, cera, slearina,

.. f}-'cah'ame, ece. daila sela, lana, cm-m, & qualungue-
-} stoffa, e pulire 3 nuovo i guanti di pel!e, senza lasc:are alcun

1 Callari, : Treviso. Fracchia, Trenlo " Sautoni, Legndgo’ Valerf, -

‘Vicenza Bettanini, Verona Frmzl, Utﬁne Fmpﬁthi. Pa-.

-‘do_vg Lms - Bussano. Chem_m . AT
N, 'IR] 5

cialith medicinali nazionali ed estere i Triesis di J. SERBA- -

nan, Treviso Fracchia, "Trenio - Santoni, ‘Legnagy’

il corrente mese. .
Gli‘aspiranti famnno perwmw a questa Prcs-zdema le
‘nspcttwc suppliche di- concorsv, inunite di- documents com-

dello” Statuto” organico della socield, R RERERCE
Godlmpo li 3. Agosto 4857, - . N
Li Presidenti ~ . . 0

Damele Moro « Cossﬁ) Nob.' lnov Dom.

nla-
N aleii, Ve~
~ {nezia Zamplrom,,V‘emna anza, Udme:FlLIPPUZZI Padova i
{ Lois. _ R, G el '

Col Dmpacmo dell Eccetsa I R *Luogatenenza stneta;_ o
N. 20122 26 Giugno' p. p venne. autorzzzata ¥ tstztuzzqne S
' __da guesta sbcleta. S
: Essendo da dwemre alla noming di un Maestro zstmt- o
tore,: cui € :annesse I anpyo stipendio. di ayst. L. 1200,00 ..
Vg Pabitazione gratuita, si apre il relativo” cancorso @ faﬂa o

Y provanti o loro- eld, rehgwne, patrig,. stato di salute, irre-"
prensibile.morgle ¢, pohzam condotia, ¥ istituzione ed idoneits. .
| nella musica istrumentale, ¢ la conoscenzy dessvm} 186ru-

‘menti duo fiato per istituire nei medesimi gl alunni ¢ dirir
“geré la Banda - Civica, @ noima. e secondo le prasmzmm :

“Cignolini dott, G. B.
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: _UDINE, pmzza (“’onmrena, — C’ODROIPO Stuzwmr postdfe,
- - C’AS‘AR.S‘A S'!’azwne strada ferra!‘u. SRR

-Da Udme a Codrolpo

: o L2025
D \Gﬂdl‘ﬂl Yo a Casars:_n Lo, i 25
. Da, Udme a.Casarsa.. 3. 50

| da Udine ore' io mattma, arrivé i Casarsa ore’ I x;a pom., per comcxdere
n ----.-.:seconde treno della fe1r0vna Casarsa—Venez1a—Coccagho. R

Partenza da’ Casarsa - ore Vi di sera, cjoé dopo, 1 arbivo dei secondo treno della ferrovxa Gocca-\
gho Venezm-Casarsa, _amvo in Udme ore 10 172 pom, :

L wm%%%%m' ;,wuggkf

Bagagllo gram l:bbré. 50 1I dl pm a ilzi on'rn 100 llbbre, stladala n pl‘oporim
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Da Casarsa o Codroipo. a. L.1.25 . -,
Da Codroipo 2 Udine .~ 2 25 .
'Da’ Casarsa 2 Udine - " » 5 50

L’ Impresa ¥ Eusmga d; essere onorata da concorrenm n(m ommeuwado essa _g;e; qzmnto kz spum di dovew sm per

Z esattezza nell omrm che decen @ ds oz dr. trasporto
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per l ahbelhmento della’ cammgwne in pacchettl
X sug ellati: da: g. ‘b 40200 I

, suggellah da'a. 1, 27 ¢4,

e ﬁhcome seguenu, cme
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med:co ammahco O

nl::. DOTTOR noncnann'r .

isso & prepamto di erhe di pramavem 4857" “f-’_

PASTA ODONTALGICA oy
~._ del dottore  ~
SUIN D'E BOUTEMARB

pe] ‘cara o conscrvazmne dei_ denti, deile gen ive,

della -bocce ¢ dell’alito in _gacchet.ti © . mcm pacc 1elt1'

—

N

axe 5 %{%;éﬁé%%eﬁé%%%%%%%%ﬁé%-,_'

"""\'__':@@ Con I R pnwlegm austriaco & coll approvazwne del goverm d1 Prussxa, e d1 Bavzera_.
| Es deposm esclusivi deile qnatuo prmleglate e rmomate preparazmm medxoo—oosmetwhe

- S
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OLIO DIGHINAGGHINA
del dottor

m E\ TR W ‘&3‘ @- .
per o cdnservazwne dei capelh in f a.sckettz sugy.

_ .srampan nel vetro da . l 2. aO ¢

ma bt m@&

ddi{) stesso '
E‘Da“ Tﬁsﬁm@tﬁ‘@@

"Lsea supphsce glv effette dell Olm d1 Clunacduna, ll-av-.

vivando e dando vigore g gt mgam pmducztorz dei ca-

_peih, preser bandoli al’m’l incanutir pricoce e dol cam
-dcl'(,; - vase %ugg szam})an nel velro da a.l, 2 50 ¢.

S trowna salamcute pzesso deda d:em in. calce asammam alid quaﬂc come anche aH’*’unbaHaéfrm deqgli amgoa gud
‘descritts, ed @i nomi == Doll;.\BmelmdL ‘ S@pone di.erbe}).. == Dott.. Havtnng /Olio. di- (Jmmcg]mm ¢. Pomata di
erbg) == Doll.- Sum di Boulemard Paste cdonmlgwa) =i I com;zm{ms /uaéusvmm i far_avvertenza , -gnde. s,
- venire mwmm d nmmmm e rh f‘aisnficamm == Queste, mt:cm’a 5% vendmw m UDINL as{,imwmnente da
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